	[image: image1.jpg]



	COMUNE DI VILLA VERDE

PROVINCIA DI ORISTANO

via Indipendenza n° 3 - C.A.P.  09090 - ( 0783 939000 – Telefac-s 0783090356 - C.F. e P.IVA 000 73870958

http://www.comune.villaverde.or.it   -   e-mail. comune.villaverde@tiscali.it


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE N. 11
PROT.  N.

	 OGGETTO: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE D.U.P PERIODO 2016/2018. APPROVAZIONE.




L’anno duemilasedici, il giorno 01 (uno) del mese di luglio  alle ore ​​​18.07, nella sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e nei termini di legge , in sessione sordinaria ed in prima convocazione.

	COGNOME E NOME
	CARICA
	                                         PRESENTE
	            ASSENTE

	SCEMA ROBERTO
	SINDACO
	         X
	

	MARCHI SANDRO
	CONSIGLIERE
	         X
	

	FLORIS ANNA RITA
	CONSIGLIERE
	         X
	

	TRONCIA MARIANO
	CONSIGLIERE
	         X
	

	LEDDA GIOVANNI
	CON SIGLIERE
	         X 
	

	GIGLIO ADOLFO
	CONSIGLIERE
	         
	X

	COCCO MAURIZIO
	CONSIGLIERE
	         X
	

	TATTI KATIA
	CONSIGLIERE
	         X
	

	CARCANGIU MARIO
	CONSIGLIERE
	         X
	


TOTALE                                                                              PRESENTI        8    -   ASSENTI  1
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale   D.ssa Daniela Trudu .

Il Presidente dr. Roberto Scema, in qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta dopo aver constatato il numero legale degli intervenuti, invita i Consiglieri Comunali a discutere in seduta pubblica sull’argomento in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· con deliberazione del C.C. n° 8 del 12.06.2015 è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’Esercizio 2015 e i suoi allegati;
· con il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

· la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

· il Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di riferimento, ha modificato ed integrato il D.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della sperimentazione, ed il D.Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata;

Visto l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, il quale testualmente recita “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con Decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 

Richiamato l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, il quale testualmente recita: 

“1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente. 

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione. 
6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
 Richiamati inoltre: 
- il punto 8 del principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 al d.lgs 118/2011, ai sensi dei quali la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP) entro il 31 luglio; 

- il principio della programmazione di cui citato allegato 4/1 al D.lgs 118/2011, in base al quale per l’esercizio 2015 gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione di cui all’art. 78 del D.lgs 118/2011 non sono tenuti alla predisposizione del DUP e adottano il documento di programmazione previsto dell’ordinamento vigente nell’esercizio 2014 (relazione previsionale e programmatica), e pertanto il primo DUP è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. 

Dato atto che: 

- il Decreto del Ministero dell’interno del 03 luglio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 09.07.2015, ha differito dal 31 luglio al 31 ottobre 2015 il termine di presentazione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2016-2018 degli enti locali; 

- il D.M. 28 ottobre 2015, rettificato con decreto del Ministero Interno del 09.11.2015, ha ulteriormente prorogato il termine di approvazione del DUP al 31.12.2015, il termine per la presentazione della eventuale nota di aggiornamento del DUP stesso al 28.02.2016, e comunque prima dell’approvazione del Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016/2018;

Infine:

 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali al 31.03.2016, ulteriormente differito al 30.04.2016;
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n ° 20 del 10.06.2016 con la quale è stato approvato il  Documento Unico di Programmazione per il triennio  2016-2018;  

Considerato che il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Costituisce, inoltre nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione; 

Dato atto che il DUP avendo il Comune di Villa Verde una popolazione non superiore a 5000 abitanti, viene redatto in forma semplificata così come consentito dal punto 8.4 del principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 del D.lgs 118/2011; 

Visti: Il d.lgs 267/2000 e  il d.lgs 118/20011 e ssmmii; 
Esaminata la proposta di deliberazione di pari oggetto istruita dalla responsabile dell’area contabile
Acquisiti i pareri ex art. 49 del T.U.EE.L., che si riportano in calce;
Visto il verbale n. 4 datato 14.06.2016 con il quale  revisore dei conti ha espresso, in merito,  parere favorevole ( prot. n. 2956 del 28.06.2016).

Con voti favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano

UNANIME   DELIBERA
La premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.
Di approvare, come approva,  il Documento Unico di Programmazione semplificato per il triennio 2016/2018, che se pur non materialmente allegato costituisce parte integrante e sostanziale del presente verbale.
Di dare atto che tale documento è presupposto fondamentale per l’approvazione del bilancio di previsione 2016/2018.
Con  separata ed unanime votazione, di dichiarare la presente deliberazione, immediatamente eseguibile, ai sensi di legge.
Del che si è redatto il presente verbale che, per ora viene letto ed approvato dai soli sottoscritti:

Il Segretario

Il Presidente

D.ssa Daniela Trudu




                                            Dr. Roberto Scema
Protocollo n°                  Addì 
Della su estesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per rimanervi quindici giorni consecutivi.

Il Segretario

Il sottoscritto Segretario attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata   dal  

al                   ed è divenuta esecutiva:
(  -  essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile;

(  -  dopo trascorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione senza richiesta di controllo;

(  -  a seguito di inoltro all’organo di controllo con provvedimento n. _______ del ___________;

Addì

Il Segretario

Per  copia conforme all’originale per uso amministrativo

Addì

Ratificata dal Consiglio Comunale in seduta del                         con atto n°

DATO ATTO CHE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE:

Il responsabile del servizio finanziario  sulla regolarità tecnica:______________________________
il responsabile del servizio finanziario sulla regolarità contabile:_____________________________

il responsabile del procedimento sulla copertura finanziaria: ______________________________

ai sensi dell'art. 49 comma 1  del Decreto Legislativo n. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali), hanno  espresso parere FAVOREVOLE;

